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Cibo guasto 
al Policlinico 
I malati 
senza cena 

Tutti I malati dal Policlinico di Roma — Il più «randa 
oapadala Italiano — lari tono rimasti ssnzs cana parche 
la aoorta di ' albe arano avariata. Nat magazzini dal 
nosocomio ora ci aono decina di scatoloni con pasti* 
pronti vacchl di chissà quanto a assolutamanta Inuti
lizzabili. E* un episodio gravissimo sul quale dovranno 
pronunciarsi la - autorità compatenti. Un altro episodio 
sconcertante è avvenuto contemporaneamente alla Casa 
dello Studente: I giovani sono rimasti senza cena, anche 
Il perché nel cibo c'erano I vermi. IN CRONACA 

Quattro mesi dopo, 
le rovine 
e gli uomini 
L'inverno è passato. Un 

inverno terribile con un 
vento gelido che ha flagel
lato per mesi le rovine di 
questi paesi dell'Irpinia, i 
ricoveri, le roulottes. La tri
stezza di questi giocattoli 
per vacanze estive abitati da 
poveri contadini infagottati 
è allucinante. Adesso un so
le primaverile rende bellis
simo questo verde altipiano 
che degrada verso la valle 
deWOfanto. Ma le rovine so
no ancora lì, le strutture 
squarciate dell'enorme ospe
dale di Sant'Angelo dei 
Lombardi pericolano come 
quattro mesi fa sul ciglio 
del burrone, mostrando nel 
modo più impudico di che 
sabbia era impastato quel 
cemento armato. 

La gente ha resistito? 
Questa è la prima doman
da. Tutto sommato sì. Al
meno finora. E' vero che da 
30 a 40 mila persone han
no abbandonato la zona del 
« cratere » del terremoto 
ma si pensa che per molti 
ti tratti di un allontanamen
to provvisorio: si sono ar
rangiati, sono andati dai 
parenti, ma adesso tendono 
a tornare. Questo dicono i 
compagni di Lioni. A San
t'Angelo e altrove sono più 
pessimisti. La piccola bor
ghesia, legata agli impieghi 
pubblici e alla trama scon
volta delle funzioni di ser
vizio (tribunali, uffici) è 
più difficile che ritorni 
Tutto dipende dalla rapidi
tà con cui si mette in moto 
la macchina della ricostru
zione. E' una lotta col tem
po. Ce Ut faremo? 

Le immagini 
immediate 

Ho iniziato un breve giro 
nei paesi terremotati con 
questo interrogativo in te
sta, ma debbo confessare 
che la risposta non mi è 
chiara. Le immagini imme
diate non sono confortanti, 
Se uno si aspetta dopo 4 
mesi di vedere cantieri, ' 
macchine, operai al lavoro 
rimane deluso. Le rovine 
del centro storico di Avelli
no (tutto distrutto) e quelle 
dei paesi colpiti sono anco
rali e si cammina in mezzo 
a questi scenari orribili di 
stanze scoperchiate con i 
mobili ancora in vista, in 
un silenzio sepolcrale. A Po
tenza, il vecchio corso — la 
via Pretoria — è tutto pun
tellato e molte delle viuzze 
intorno sono sbarrate dai 
mattoni e dalle rovine; ma 
la sera un fiume di folla 
rumorosa passeggia gomito 
a gomito come un tempo e 
uno si domanda che cosa 
passa nella testa di tutti 
quei giovani, come immagi
nano U toro avvenire. 

Ma non è vero che non si 
è fatto nulla. Lo sforzo per 
assistere centinaia di mi
gliaia di persone in una 
area vastissima, di dare a 
tutti un ricovero almeno 
provvisorio, di distribuire 
decine di migliaia di rou
lottes, è stato enorme. Tutti 
sanno da chi è stato soste

nuto. Adesso Vesercito dei 
volontari è andato via, non 
si vede più quella tipica ar
mata all'italiana che insor
ge non si sa come nei mo
menti decisivi, che prende 
in mano le cose e fa mira
coli di intelligenza e di sa
crificio quando i generali (i 
prefetti e U governo in que
sto caso) se la squagliano: 
quel miscuglio di vigili del 
fuoco, di tranvieri e nettur
bini romani, di portuali li
vornesi, cantieristi e operai 
del nord, di carabinieri e 
reparti militari, e soprat
tutto di giovani, di emigra
ti, di squadre organizzate 
di volontari (medici, tecni
ci, specialisti), di mezzi « 
attrezzature di ogni genere 
mandati dai comuni e dalle 
regioni « rosse ». 

Non so quale senso di pu
dore mi trattiene dal ripe
tere la semplice verità che 
i comunisti erano il nerbo 
di questa armata. La fatica 
dei compagni di Avellino, 
di Salerno, di Potenza è 
stampata sui loro volti. Per 
mesi hanno dormito poco, 
una parte di questi già esili 
gruppi dirigenti si è dislo
cata nei paesi terremotati e 
ha svernato nelle baracche 
per aiutare la gente a so
pravvivere. La DC era 
letteralmente scomparsa. ' 
Adesso è tornata attiva ed 
è ricominciata la guerra tra 
i notabili per la spartizione 
dei miliardi.che prima o 
poi arriveranno. Ma per 
queste cose (quale legge, 
ruolo dei Comuni, gemel
laggi) rimando alle crona
che e agli articoli dei com
pagni più esperti è ph\ di
rettamente impegnati 

Qui voglio cercare di dire 
un'altra cosa. L'impressione 
ricavata a Lioni. Sapevo 
delle manovre di De Mita 
per far cadere quella giun
ta di sinistra. Ma bisogna 
venire qui. Bisogna parlare 
con gli amministratori nel
la baracca del Comune, sen
tire la passione quasi feb
brile con cui ti indicano 
sulle mappe del nuovo pia
no regolatore già pronto (ci 
ha aiutato l'Università di 
Napoli) le zone dove attrez
zare officine e imprese ar
tigiane. Siamo un paese di 
gente attiva, dicono con or
goglio. Ieri abbiamo fatto 
la prima fiera dopo il terre
moto. Qui molta gente i 
pronta a rimettersi al lavo
ro, ma bisogna fare presto, 
bisogna dargli una prospet
tiva. Conosco il Mezzogior
no. Ma qui si tocca addirit
tura con mano la differenza 
abissale tra due concezioni 
della politica e della ammi
nistrazione. 

Una che consiste nel met
tersi al servizio dei notabili 
(la politica come mercato 
di favori che si ricavano e 
si redistribuiscono in fun
zione del potere). L'altra 
espressa da uomini come 
questi che cercano, invece, 
di mobilitare la gente, che 
ti raccontano di come pen
sano di utilizzare Valuto del 
Comune di Roma e delle 
cooperative per attrezzare 

le aree dove ricostruire, 
per far ripartire la scuola 
in modo tale che già si ve
dono fatti sociali e culturali 
rari per il Mezzogiorno: as
sistenza vera, giochi, alle
grissimi mense; che discu
tono insieme ai tecnici ve
nuti da fuori come riorga
nizzare le attività produtti
ve del paese ad un livello 
nuovo, superiore. Cosi gli 
uomini scoprono il meglio 
di se stessi, si allargano gli 
orizzonti e diventa possibile 
scoprire e utilizzare le risor
se di queste colline e di 
questi altipiani. Così — co
me non lo si capisce? — la 
moralità politica produce 
anche sviluppo, economia. 

Una concezione 
del potere 

Forse De Mita non riu
scirà, come è riuscito in 
tanti altri paesi, a farli fuo
ri. Ma non è drammatico? 
Non è proprio questo U 
dramma vero che emerge 
dal terremoto? Ce un pro
blema molto difficile, ed ir
risolto, di leggi, di scelte 
razionali, di Zamberletti, di 
lotta contro la camorra, la 
stupidità della burocrazia, 
gli imbrogli. Ma c'è prima 
di tutto questo: la conce
zione del potere e della po
litica. La politica al servizio 
delle cose e degli uomini o 
viceversa? Insomma: si di
rige un ospedale per curare 
i malati o per procurarsi 
voti? Una domanda che non 
vale solo per il mezzogior
no se si pensa a come ven- ' 
gemo assegnati e usati i mi
nisteri. 

Non è possibile che solo 
nei giorni del terremoto, 
quando la tragedia cancella 
U ruolo dei notabili non es
sendoci pia spazio per la 
politica come gioco di po
tere e mercato di favori m 
cambio di voti{ venga avan
ti un'altra Italia: quella che 
considera la politica conte 
servizio, come passione 
ideale e solidarietà umana, 
come senso di appartenenza 
a una comunità nazionale. 
in quelle settimane e in 
quei luoghi nessuno diceva 
a quell'Italia che non era 
abbastanza occidentale per 
governare né che quel rap
porto tra politica, ideali e 
passione umana era « arre
trato » e « totalizzante ». 
Non è una battuta propa
gandistica ma una riflessio
ne teorica che propongo ai 
Colletti e ai Giuliano Ama
to: come mai i .sostenitori 
dei saperi al posto del sape
re, della politica come fare 
pragmatico e pura tecnica 
di governo, non facevano 
nulla e non sapevano nem
meno dove fossero l'Irpinia 
e U Cilento? E perché ades
so che i notabili e U vec
chio stato burocratico ritro
vano il loro spazio, due più 
due 'non dovrebbero fare 
più quattro? In base a qua
le laburismo e occidentali-

Alfredo Reichlin 
(Segue in ultima) 

cadrà, ma non si sa quando 
T «ABITUDINE, alla qua-
•*-•' le abbiamo sempre 
obbedito, di rifuggire dal
l'uso dette parole peren
torie e brutali, ci sugge
risce di andare molto 
cauti anche in questa oc
casione, ma non postiamo 
tacere la nostra idea, pe
raltro molto vaga e molto 
languida, che il senatore 
Visentini, presidente del 
PRt, esprimendosi come 
sapete nei confronti àeW 
on. Sforlani, abbia volu
to semplicemente dire che 
lo considera un asino. 
Così forse si sarebbe pro
nunciato se il sen. Visen
tini avesse dovuto spedi
re un telegramma, che 
non deve essere, possibil
mente, né dispendioso né 
eauivoco. A rigore avreb
be potuto anche omettere 
fi nome di Sforlant: alla 
sola lettura deWattributo 
tutti avremmo capito che 
si trattava di lui. 

Oli italiani, infatti, non 
hanno mai avuto a capo 
del governa, un uomo co
me questo. Sapere poco 

è facile, non sapere.nien
te è possibile^ ma non sa
pere niente di niente co
me succede a Sforlani. i 
assolutamente raro, per 
non dire unico. Anche per 
un fatto fisico: che co
stui ignora tutto a busto 
eretto. Non abbiamo mai 
visto nessuno più diritto 
di Sforlani, egli è sempre 
in posizione di attenti e 
comanda un esercito che 
non c'è: i ministri si ap
partano litigando, i prez
zi salgono, Tinflazione va 
alle stette, la lira rotola, 
U Paese agonizza. In que
ste condizioni il cammi
nare curvi e malcerti par
rebbe intonato col quadro 
generale, mostrerebbe una 
coscienza avvertita del 
guaio che ci travolge. In
vece Sforlani sta diritto 
come un garofano legato 
a un filo di ferro. Nessu
no. quando compare, ha 
Videa che venga daWave-
re pensato, e nessuno, del 
resto, mostra di portare 
ti benché minimo inte
resse alla sua vita. Lo 

guardano tutti come un 
barometro: cadrà dopo U 
congresso socialista, ca
drà dopo le amministrati
ve, cadrà alVimprowiso, 
cadrà dopo restate: di 
lui si sa soltanto che ca
drà. Eretto, naturalmen
te, con quella sua voce 
tagliente, la quale, essen
do Sforlani a capo di un 
governo già affettato, non 
aveva nutta da tagliare. 

Eppure noi siamo grati 
aXTon. Sforlani e al suo 
governo, perché questa 
volta è chiaro a tutu che 
peggio di cosi non si po
teva andare e che la DC, 
con Sforlani, ci ha fatto 
il suo ultimo regalo. Ri
mane ancora fi, quest 
uomo col busto, perché si 
rendano conto tutti a qua
le punto si pub arrivare. 
Noi ridiamo, incoscienti 
che starno. Ma perniate a 
coloro che dovranno poi 
tentare di spiegargli per
ché è venuto e perché 
non se ne è andato pri
ma. 

Guardia di Rebibbia crivellata di proiettili a Roma 

Feroce vendetta Br: 
agente assassinato 

Sul posto il documento trovato a Moretti 
II bestiale agguato in una borgata - Gli hanno sparato alle spalle davanti a casa 
Aveva 29 anni ed era padre di due bambini - La rivendicazione dei terroristi 

— Raffaele Cinottl, assassinalo sulla soglia 

ROMA — Raffaele Cinottl, 29 anni, agente di custodia nel 
carcere di Rebibbia, padre di due bambini: è l'ultima vit
tima dei sicari delle Br. L'hanno massacrato ieri all'alba, 
a Roma, mentre usciva dì casa per andare al lavoro. Le 

-Br sono tornate ad uccidere proprio a due anni esatti dagli 
arresti del e 7 aprile > e a pochi giorni dalla clamorosa 
cattura di Mario Moretti. E' una risposta al colpo subito 
a una conferma della loro strategia. Accanto al corpo della 
vittima Ì killer hanno, infatti, lasciato un lunghissimo docu
mento (121 pagine) intitolato «campagna D'Urso. volan
tino numero 11 >, del tutto simile a quello trovato addosso a 
Moretti e Fenzi a Milano. Sono pagine in gran parte incen
trate sull'attacco alla struttura carceraria e ai suoi anelli 
più deboli e sfruttati, come le guardie di custodia. L'ag
guato è avvenuto alle 6,45 in via Tor Bella Monica in uno 
dei quartieri più popolari della capitale. A sparare a Raf
faele Cinottì sarebbero stati in tre, poi ruggiti a bordo 
di un'auto bianca; pochissimi ì testimoni. L'agente di custo
dia. che viveva in un modestissimo appartamento, lavorava 
al reparto isolamento del carcere di Rebibbia ma non era 
entrato a contatto, a quanto pare, con detenuti «politici». 
Lascia la moglie, un bimbo di sei mesi e una bimba che 
proprio ieri ha compiuto due anni. Qualche ora dopo, una 
telefonata ha rivendicato alle Br il nuovo odioso attentato. 
La voce ha detto «Non toccate i compagni arrestati a 
Milano ». A PAGINA 5 E IN CRONACA 

Esponente de 
ucciso a Napoli: 

punizione 
della camorra? 
Con aal o «atta eoi pi 

aparati da un'auto In cor
sa è stato ucciso lari mat
tina a Napoli un avvoca* 
to, consigliere provinciale 
de Accanto a lui sedeva 
un giovane Iscritto al PCI 
che faceva pratica nello 
studio del legale: è rima
sto ferito ad una spalla. 
La Ipotesi che si fanno 
sono le più diverse. Sem
bra, comunque che Alfre
do Mundo trattasse par 
conto di clienti l'acquisto 
di terreni di consistente 
valore. A PAG. 4 

« 7 aprile»: 
anche Moretti 
alle assemblee 
dell'Autonomia 

C'era anche Mario Mo
ratti alle assemblee dal
l'Autonomia che venivano 
organizzata all'Università 
di Roma nel 77, quando 
si inneggiava alla «P-38i 
e la al usava per uccide* 
re durante 1 cortei. Mo
retti era già allora mem
bro della direzione atra* 
tegtea delle Br. Il parti
colare della sua presenza 
nel collettivi « autonomi » 
è contenuto nella senten
za di rinvio a giudizio del 
processo «7 aprila». 

A PAG. 8 

La Federazione unitaria avanza nuove e concrete proposte come base per un cambiamento politico 

Un piano di CGIL-CISL-UIL contro l'inflazione 
Slitta il consiglio dei ministri, il governo convoca i sindacati 

Un blocco di prezzi e tariffe accompagnato da misure di rilancio dell'economia - Si discute attorno al meccanismo 
della scala mobile - Le liti fra i ministri sul taglio della spesa pubblica -Andreatta minaccia una nuova stretta 

ROMA — Liti e rinvìi. In que
sto clima di divisioni all'inter
no detta maggioranza e tra i 
ministri, di • quella che An
dreatta. con un po' di enfasi. 
aveva chiamato la « fase due * 
(cioè tagli di 5000 miliardi 
alle spese dello Stato), resta 
ora soltanto una enorme con
fusione di cifre e di proget
ti. Nessuna indicazione defi
nita. Tanto che slitta un'al
tra volta il consiglio dei mi
nistri — che era previsto per 
domani — e non si sa nep-. 
pure a quando. La novità, in 
materia di. politica economi
ca, viene da fuori di Palazzo 
Chigi, e il governo per ora si 
è limitato a prenderne atto: 
è il piano che i sindacati 
stanno elaborando, e del quale 
hanno informato Forlani. > Il 
presidente del consiglio ieri se
ra ha convocato i ministri e-
conomici per discutere con lo
ro della nuova situazione, e 
dopo una breve riunione il 
evertice» ha risposto a CGIL-
CISL-UIL con una sua breve 
nota nefla quale si afferma 
che questa iniziativa deOa fe
derazione unitaria capre una 
più ampia e approfondita 
prospettiva di confronto ri
spetto a quella che si era fir 
tiara configurata*, e in con
siderazione di questo il - go
verno « ritiene utile, al fine 
di ricercare U più ampio con
senso possibile, invitare i rap

presentanti sindacali ad un in
contro per lunedì prossimo*. 

Subito dopo aver distruibui-
to ai giornalisti questo comu
nicato. Manca - e Spadolini. 
commentandolo, hanno parla
to di e elementi nuovi e di 
grande rilievo» presenti nel
la presa di posizione dei sin
dacati. «Primo tra tutti — 
ha precisato il ministro de. 
commercio con l'estero — 3 

, fatto che U sindacato inten
de predisporre una proposta 
complessiva di politica eco
nomica che abbia come obiet
tivo principale la lotta atta 
inflazione, e tale da impe
gnare pienamente la respon
sabilità del sindacato. Si è 
aperta una fase nuova ». 

Ma i ministri, invece, su 
cosa stanno litigando ? A 
un certo punto — durante fi 
vertice dei ministri economi
ci della scorsa' settimana — 
era venuta fuori la proposta 
di tagliare del 2% le spese 
dei ministeri Secondo alcuni 
calcoli, tuttavia, questi tagli 
avrebbero consentito di far 
risparmiare atto Stato soltan
to 2.500 miliardi. Ma anche 
questi 2.500 miliardi di ri
sparmi non sono affatto de
finiti. 

C'è il rischio, dunque, che 
la maggior parte della mano-

Marcello Villari 
(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Un piano del sindacati contro 
l'inflazione; una proposta «alla quale 
•Trias* il confronto concreto con i par* 
liti • coatrnirs la baae programmatica 
per «n onoro quadro politico. Attorno 
a questa ipotesi CGIL, - CISL e UIL 
hanno già cominciato a lavorare fin 
dal direttivo rmitarìo della scorta set* 
rimana. Ora, hanno decìso di attingere 
ì tempi, anche perché la sitnaiiooe eco* 
nomica si è fatta sempre più allarmante. 
Le misure dei governo sono nello stesso 
tempo e inefficaci • perverte » — come 
le ha definite ieri Camiti. Mentre col* 
pàscono di più i lavoratori, i ceti meno 
protetti • eonrribnìseono a far scendere 
ìl reddito e l'occupazione, rischiano dì 
dare nuovo alimento all'inflazione. Gli 
aitimi dati stri pressi sono darrero 

allarmanti: la sralntaxione • la stretta 
hanno rafforzato le aspettative inflazio
nistiche; così viaggiamo adesso a ritmi . 
addirittura superiori a quelli già altis
simi dello scorso anno. Come frenare 
questa corsa? E* una domanda crociale 
alla quale finora non si è riusciti a 
dare risposta. I sindacati ne stanno di
scutendo. Le ipotesi che emergono fi* 
• nora (sono - tutte e officiose ». perché 
siamo ancora nella fase della elaborazio
ne — come precìsa un comunicato della 
Federazione unitaria) fanno intrawede-
re scelte di grossa portata. 

Innanzitatto, occorre chiarire che non 
si può mettere sol banco degli imputati 
sempre il salario e la scala mobile. Nel 
1980, il eosto de! lavoro per uniti dì 
prodotto 9 aumentato del 13%, i prez

zi del 20%. Ce stata, dunque, 
rilevante crescita dei profitti — come 
ha ricordato Camiti —. Se il problema 
è di evitare che meccanismi di salva
guardia dei redditi (l'indicizzazione) 
trasmettano e amplifichino in modo ec
cessivo le spinte che provengono dai 
costi esterni (per esempio il petrolio) 
allora ~ occorre affrontare la questiono 
dall'inizio a non dalla fine. Per esem
pio, ridnceudo il grado di indicizzazio
ne dell'intera economia, ma in modo 
equo, salvaguardando i redditi pia bea
si. Nello stesso tempo, occorre allentar» 
la stretta e varare un vero e proprio ri* 
lancio dell'economia in grande anso 
(investimenti, risanamento della apesa 

(Segue in ultima) S. ci. 

- > -
Il quadro dallo 
al discute: 

proposte sullo quali all'Interno dal 

BENZINA — «ambra ormai dormito un aumento di tutti 
I prodotti petroliferi; la benzina super dosrobbe ossero 
portata a 000 lire. Intanto, I benzinai hanno annunciato 
che sclopecarsnno domani por tutta la giornata e la pros
sima settimana per 4$ ore, In segno di protesta contro 
II prowedlmonto che non prevedo l'adegua manto di tre 
lire al litro per I so»tori 
ELETTRICITÀ* E TELEFONO — Un aumento del «sovrap
prezzo termico» (In pratica l'Impatto del costi pstrotlfarl 
•uiretettricità prodotta) per la luce ora stato già concordato 
la settimana scorsa, ma è steto poi sospsso dal governo. 
Por I telefoni, è già steto deciso un aumento dai 12 per 
cento, ma II CIP non rha ancora varata. Oggi al Sanato 
vorrà discussa l'Intera questione SIP (dallo tariffo agli 
Investimenti). 
SANITÀ' — I provvedimenti di cui si parte ormai da 
tempo (ma sul quali c'à ancora lite tra I ministri) sono: 

del ticket sul medicinali: Introdottone del ticket 

per I ricoveri ospedalieri, lo stette specialistiche, gif 
e lo cure termali. In questa ultima fase, è emersa 
ripotesi di una trattenuta sullo stipendio per I primi tre 
giorni di malattia da versare ad un «fondo pensioni». 
PREVIDENZA — DevrsMero essere aumentati I conti tbu» 
per | lavoratori dipendenti e, sia pure hi misura diversa, 
por commercianti e artigiani. 
PREZZI —* Da phì parti è stata avanzata npotosl (Teltre 
Ieri Syles Labini) di un blocco delle tariffo, del fìtti e 
di alcuni prsnd rondamontalL Ma da parte del 
non e) stata detto niente di preciso. -
SCALA MOBILE — I l governo discuto come ci 
darla». Le proposta sono dhmrset eliminare dal 
gli sfratti degli aumenti potici iteri, oppure òdio misero 
fiscali decisa dal governo; ridurre I punti di 
che scattano nell'orco dorranno; differenziare II 
del punto; eliminare gli effetti del petrolio. 
Il grado di copertura nei confronti doinnflazlono di erigine 
Interna (proposta Monti); Invino dataasaTlons del 
contingenza, coprendo poi con detrazioni Traesti II 

I 

Da Praga si è rivolto soprattutto agli occidentali sollecitando il negoziato sulle armi H in Europa 

Breznev, cauto su Varsavia, insiste per trattare 
Sulla crisi polacca il leaider sovietico ha mostrato di non voler accentuare i toni della polemica - Ha rilanciato 
la proposta di moratoria sogli € euromissili », e aggiunto che il dialogo può partire senza condizioni preliminari 

Dal nostro inviato 
PRAGA — Polonia: .Unione 
Sovietica mostra, per ora, di 
non voler ulterionnettte in
durire la propria posizione, 
che ripete in una sede con
gressuale dove sono presenti 
i rappresentanti di tutti i pae
si del Patto di Varsavia, qua
si a sollecitare una comune 
linea di condotta. Negoziato 
sugli armamenti: Mosca ri
badisce la proposta di morato
ria sui missili europei, ma sot
tolinea che non si tratta di 
una proposta rigida e parlan
do direttamente sJTEuropa 
riafferma che è disposta a di
scutere altro controproposte; 
aggiungendo: quello che con
ta è arrivare al più presto al

l'apertura dei negoziati. 
Cosi ha parlato ieri mattina 

Leonfd Breznev intervenendo 
al 16* congresso de) PC ce
coslovacco. Un intervento mol
to atteso. Quando, alle 1040 
il segretario generate del PCUS 
si è diretto lentamente alla 
tribuna, lasciando il suo pò* 
sto, al centro della presiden
za. tra Gustav Husak e 11 pri
mo ministro Lontanar Strou-
gal, si sapeva infatti che 
Breznev avrebbe fornito _una 
prima, Cjuantoroeno indiretta 
risposta alle numerose do
mande che la aua presenza 
a Praga aveva sollevato. Co
me si ricorderà, ti era par
lato di summit ed altro an
cora: ebbene, la massima au
torità dell'URSS ha esaudito 

le attese in numera abba
stanza decisa. --

Nel ss» breve, circa 40 mi-
noti^ articolato e per certi 
versi prudente, discorso, Brez
nev è sembrato sottobneare 
due cose: sono a Praga per 
ricordare a tutti e che l piani 
deva reazione non nonno pro
spettive*. E sono a Praga, 

e ai cestro dell'Europa ». per 
rilanciare le trattative sul di* 
sarmo. 

Alla Potorie Breznev ha de
dicato non più di tre paragra
fi: i nostri avversari di clas
s e — h a detto -> non ci la
sciano tranquilli e cercano 
di impedire lo sviluppo del so
cialismo. e A questo scopo — 

Concluse le manovre militari 
MOSCA — 81 sono concluse ieri le manovre militari del 
Patto di Varsavia che erano inlatato u n mano e ohe erano 
stato segone con apfvatamone neOe loro diversa fasi di 
sveltimento sol territori polacco, tedescc-ortentaie, sovietico 
s cacoatofooco. Mal dame notizia, il coniando congiunto del 
Patto, guidato dal maresciallo sovietico Vlktor Kullkov. pre
elsa che le forse lmpsgnato nelle ssercitazlonl (denominata 
«Soyua t i») stanno tlsntrando alls loro basi d'origine. 

ha aggiunto — tuono fatti i 
metodi: dotta pressione al ri
catto ectmomico, sostengono le 
forze controrivolsakmarie. Di 
tutto ciò eoi pi ricordate be
ne, compagni, attraverso le 
vostre esperienze: sìmUi ten
tativi sono in onesto inoniea-
to in atto contro la Polonia, 
ma i comunisti polacchi, come 
noi pensiamo, con fl sostegno 
di fatti i veri patrioti sapran
no opporsi netta misera ne* 
cessarla atte intenzioni dei 
nemici del sistema socialista*. 

E ha quindi concluso: «L* 
URSS è un amko fedele a un 
alleato detta Polonia sociali
sta: su questo piamo, ne aono 
per svaso, noi abbiamo lo stes
so atteggiamento detta Ceco
slovacchia e desti altri paesi 

detta comunità socialista*. 
Passando al rapporto ss 

ovest, sulla proposta A 
ratoria Breznev ha 
« Essa non è firn a se 
noi rabbtanio pres* efoto af
finché. almeno aWimzso, ecs-
tasse U crearsi di un'atmosfe
ra pia propizia al negoziato; 
l'obiettivo deve essere la ri
edizione deJTeffettwo nuclea
re accumulato m Europa; a 
questo è del tutto possibile da 
realizzare senza ridurre le 
condizioni di sicurezza sia ed 
Est che ad Ovest*. Riguardo 
auc risposte che giungono dal
la controparte occidentale • 
che parlano di una superiorità 

Silvio TrswtMtf 
(Segua» in ultima pagina) 
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